
creditore ricusa: e qui appunto c’è stato rifiuto per parte 
del creditore.

Al signor relatore non è piaciuto il risparmio di lire 200 
sul salario degli inservienti. Badi però che non è sottrazione 
di mercede che non si potrebbe giustificare. Le L. 200 furono 
aggiunte molti anni sono per mercede ad un cursore del­
l’ufficio del Conciliatore, che poi non fu nominato, perchè gli 
uscieri s’incaricarono del servizio e ne sentono profitto anche 
maggiore.

........ In ordine al Tesoriere al signor Borreani è lecito,
come a qualunque Consigliere, di fare quelle proposte che 
crede, ma il Sindaco a sua volta deve dichiarare che l’am­
ministrazione è pienamente soddisfatta dell’opera e dei ser­
vizi che presta l’attuale Tesoriere. Nè al signor relatore è 
lecito dire che siansi lasciate a mani del Tesoriere somme ec­
cedenti di molto i bisogni ordinari del Comune.

Anco le lodi per l’esposizione che accompagna il conto 
1979 non vanno esenti di biasimo, tanto che si direbbe che il 
Sindaco fu parziale persino nella distribuzione degli encomi, 
avendo dimenticato quegli ottimi cittadini che sono il cano­
nico Cavalleri ed il sig. Abramo Levi. L’ oratore non ac­
cetta il rimprovero. Se il canonico Cavalleri ed il sig. Abramo 
Levi sono ottimi cittadini pieni dello spirito di carità, non 
era questa la volta che dovessero essere particolarmente ad­
ditati. Senonchè gli appunti più severi riguardano il servizio 
del dazio, e, parlando del convitto, tali appunti si sono ad­
dirittura convertiti in accuse. Un tasto anche più delicato è 
quello della divisione del lavoro, riguardo alla quale il rela­
tore move rimproccio al Sindaco, che nelle varie occorrenze 
Comunali si vale sempre dell’opera del signor Barberis, mentre 
si hanno altri, in paese, di meritata fama che sono la 
sciati inoperosi. Si è detto di più, che nelle opere comple­
mentarie della nuova piazza e del canale maestro, il signor 
Berberis, non si sa bene so per volontà propria o col con­
senso del Sindaco, fece eseguire alcuni lavori senza le volute 
condizioni di concorrenza e di prezzi prestabiliti.


